
Rif. nota  145259/26 del 10.04.2026 
Pratica n. 006TBPU26  
prot. 3525 del 10.04.2026 

Spett.le REGIONE ABRUZZO 
SERVIZIO FORESTE E PARCHI 
67051 AVEZZANO (AQ) 
dpd021@pec.regione.abruzzo.it 
 
Al Comune di 67050 LECCE NEI MARSI  
 
Al Nucleo Carabinieri Forestali 
LECCE NEI MARSI 
faq42589@pec.carabinieri.it 
 

e, p.c. .    Al Gruppo Carabinieri Forestali L’Aquila  
faq42579@pec.carabinieri.it 
 
Al Servizio di Sorveglianza SEDE  
 

OGGETTO: Taglio particelle assestamentali 35, 38, 39 e 40 - Comune di Lecce nei Marsi – Uso Commercio - 
Parere per Valutazione di Incidenza del progetto  

 
VISTA la nota sopra richiamata con la quale è stata trasmessa la documentazione relativa ad un 

intervento di utilizzazione forestale all’interno delle particelle assestamentali nn. 35, 38, 39 
e 40 nel Comune di Lecce nei Marsi (Aq), ricadenti nel sito RN 2000 ZSC IT 7110205; 

ESAMINATO il progetto di utilizzazione forestale da cui risulta: 
- la presenza di un soprassuolo inquadrabile tra le fustaie transitorie di faggio, che oscilla   

tra l’habitus di fustaia adulto/matura e quello di ceduo invecchiato non ancora avviato, 
con una struttura orizzontale (tessitura) casuale/aggregata e un profilo 
tendenzialmente monoplano, con molta componente interposta sottoposta; 

- la definizione di un intervento, nei sub lotti A e F, di diradamento selettivo (taglio 
intercalare) / taglio di avviamento e diradamento/taglio di preparazione nelle restanti 
aree con un prelievo, su una superficie 45 ettari con prelievo di circa 3900 mc di 
materiale legnoso, pari ad un prelievo medio per ettaro di 87 mc/ha (23% della 
provvigione attuale); 

- che le piante da prelevarsi sono tutte contenute entro i 50 cm di diametro (medio 26 
cm);  

- che sono state rilasciati gli individui arborei di dimensioni eccezionali e di aspetto 
monumentale, le piante le piante secche o marcescenti o con dendrotelmi, le piante 
accessorie; 

EFFETTUATO un sopralluogo nelle aree di intervento e verificata la corrispondenza sul campo con quanto 
riportato nella documentazione, in merito anche alla viabilità presente; 

PRESA VISIONE dello studio di valutazione di incidenza ambientale, dal momento che le aree di intervento 
ricadono all’interno del Sito della Rete Natura 2000 ZSC IT 7110205, interessando l’habitat 
comunitario prioritario 9210* “Faggete degli Appennini a Taxus ed Ilex”;  

RILEVATO che vengono adottate misure di mitigazione atte a contenere gli effetti turbativi, limitati e 
contenuti alla fase dei lavori, con esecuzione degli stessi nel periodo 1/7-30/11; 

CONSIDERATO - che la gestione forestale va finalizzata al mantenimento dello stato soddisfacente degli 
habitat, con particolare riferimento al legno morto ed al mantenimento di alberi di 
grandi dimensioni con cavità, e delle specie di interesse comunitario; 

- che la presenza di molte delle specie faunistiche citate nell’allegato II della Direttiva 
92/43/CEE, è certa e manifesta lungo la dorsale Monte Marcolano – Ara dei Merli; 

- che le aree forestali presenti lungo tale dorsale hanno, già in sé, una qualità strutturale 
e funzionale e sono un sito di elezione per lo svolgimento di cicli biologici di 
entomofauna forestale e avifauna correlata, oltre che, sito di rifugio ed alimentazione 
per l’orso; 

- che il territorio del PNALM e zone limitrofe costituisce la più importante area italiana, 
con oltre il 50% degli effettivi nidificanti, per specie quali Picchio dorsobianco e Balia 
dal collare; 



- che un intervento selvicolturale può avere conseguenze sulla struttura del 
popolamento forestale; 

- che le attività di taglio possono determinare impatti negativi diretti sulla fauna 
forestale come perdita di siti riproduttivi, di rifugi, di risorse trofiche, mortalità diretta 
per schianto a terra di piante con nidi/tane, o semplice disturbo. 

- che la viabilità stradale può rappresentare anch’essa un fattore di disturbo oltre a 
costituire una frammentazione di habitat;   

RITENUTO che le misure di mitigazione individuate non siano sufficientemente adeguate al 
contenimento delle incidenze individuate;  

VISTE le note avanzate in merito all’intervento proposto da alcune associazioni ambientaliste; 

RICHIAMATI - il DPR 357/97 e le successive modifiche ed integrazioni; 

- l’art. 15 comma 3 della L.R. 3/2014. 

- le Linee guida nazionali per la Valutazione di Incidenza adottate con intesa Stato – 
Regioni del 28 novembre 2019 pubblicata sulla gazzetta Ufficiale n.303 del 28 dicembre 
2019; 

 

si esprime pronunciamento favorevole 

per l’intervento di taglio colturale nelle particelle 35, 38, 39 e 40 nel Comune di Lecce nei Marsi (Aq), ricadenti 
nel sito ZSC IT 7110205, subordinandolo al recepimento ed adozione, nel dispositivo del provvedimento 
autorizzatorio, delle seguenti misure di mitigazione di seguito riportate, oltre a quelle già individuate di 
gestione complessiva che discendono anche dal Capitolato d’Oneri: 
1. le operazioni forestali (in particolare l’abbattimento) andranno avviate a partire dal mese di agosto, al fine di 

tutelare al massimo le fasi di riproduzione dell’avifauna;  
2. andrà esclusa dall’intervento l’area in destra idrografica del vallone Fontecchia (sub-lotto A) in quanto aree di 

rifugio per l’orso bruno marsicano;  

3. le operazioni forestali andranno avviate una volta concluse le operazioni nelle particelle già autorizzate al 
taglio nelle annualità precedenti, al fine di non amplificare gli effetti delle incidenze rilevate. A tal proposito 
andrà comunicato lo stato dell’arte di queste particelle a tutto il 30 giugno ca; 

4. andrà ripristinata la naturalità dei luoghi (imposti, aree di varco etc.) interessati dalle operazioni connesse 
all’intervento di utilizzazione forestale, smantellando la rete temporanea di esbosco. Al termine della 
lavorazione le aree interessate dal transito dei mezzi dovranno essere interessate da interventi che ne 
assicurino la rimessa in pristino rispetto allo status quo ante. In nessun caso tali aree sono da considerarsi 
piste e utilizzate per il transito di mezzi diversi da quelli della ditta o, eventualmente del personale preposto 
alla vigilanza e al controllo 

5. andrà vietato ai mezzi non espressamente autorizzati il transito lungo le piste di penetrazione all’interno delle 
particelle tramite apposita cartellonistica da apporre nei pressi dell’imposto; 

6. l’utilizzo dei mezzi meccanici per l’esbosco andrà limitato alle aree meno acclivi e con ridotta presenza di 
massi affioranti; esso inoltre andrà inteso come “semplice passaggio”. È tassativamente vietato qualsiasi 
movimento di terra;   

7. andranno rilasciate e preservate da danni, le piante appartenenti a specie individuate come “prioritarie” o 
comunque citate nella check-list del Sito Natura 2000 IT 7110205, le piante da frutto, anche se selvatiche, gli 
esemplari marcescenti ed eventuali monconi e quelli   che presentino nidi/cavità non rilevati durante le fasi di 
assegno; 

8. Il rinvenimento/avvistamento di fauna selvatica di importanza comunitaria (orso in particolare) andrà 
tempestivamente comunicato all’Ente Parco;  

9. è fatto divieto di introduzione di cani al seguito delle maestranze forestali e di lasciare rifiuti organici nell’are 
di taglio e di imposto, onde evitare l’accentuarsi di fenomeni di confidenzialità con l’orso bruno marsicano e 
con altra fauna; 

10. le piante stroncate in sede di utilizzazione (i cd “sottocavalli”) di dimensioni minime di 30 cm di diametro, 
andranno rilasciate a dote del bosco come futura necromassa, fatte salve eventuali esigenze legate alla 
sicurezza degli operatori o dei frequentatori del bosco; 

 

 

 



Si ribadisce 

che, considerata la presenza in zona di esemplari di Orso marsicano, questo Ente si riserva di sospendere, per 
esigenze di ricerca e tutela della specie, le operazioni forestali senza particolari preavvisi. Si invita pertanto Il 
Comune e la DD.LL. a voler rendere edotta la Ditta affidataria dei lavori circa questo aspetto. 

Ai Carabinieri Forestali si chiede di vigilare attentamente sia sul rispetto della presente sia sulla corretta 
esecuzione dei lavori da parte della ditta aggiudicataria. 

L’Ufficio Attività Agrosilvopastorali (Dr. Carmelo GENTILE 0863-9113268) resta a disposizione per ogni 
chiarimento. 

Distinti saluti. 
Il Direttore 

Luciano SAMMARONE 
 
 
 
U.C.A.A.S.P. CG/cg   
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